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Tra le tante attività promosse ed organizzate dalla nostra ROD (rete-oratori-diocesana), lunedì 13 gennaio con i ragazzi, 

che quotidianamente frequentano il nostro oratorio parrocchiale, ci siamo recati in centro per svolgere un laboratorio 

dal titolo "Energie per la città". 

Questo progetto, promosso dal Comune di Cesena, ha l'obiettivo di sensibilizzare ragazzi, ma anche adulti sul tema 

dell'ecologia. 

Sono state due ore molto belle ed intense in cui i ragazzi non solo hanno potuto apprendere nozioni scientifiche 

riguardanti lo stato di salute della Terra e consigli sul come salvaguardarla a partire dalla nostra quotidianità, ma hanno 

avuto anche la possibilità di mettersi in gioco attraverso svariate attività come, ad esempio, l'utilizzo della termo 

camera. 

La loro curiosità, il loro entusiasmo e il loro porre continue domande a chi conduceva il laboratorio sono stati elementi 

che hanno reso ancor più speciale quel pomeriggio. 

Tutto questo ci dimostra che i ragazzi sono molto sensibili a certe tematiche più di quanto si possa credere. 

Mi piace concludere questo breve articolo con una frase tratta dal "Laudato Sì" di Papa Francesco: "L'ambiente è un 

prestito che ogni generazione riceve e che deve trasmettere a quelle successive..." 

          Mariana 

"L'ambiente è un prestito" 

A proposito di Pasquella…. 
La Pasquella denominata “dla Sen” così come concepita fin dagli anni ’20 del 1900, è divenuta ormai un documento 

storico della tradizione romagnola, nata proprio nel quartiere S. Egidio (principalmente nelle attuali via Sana e 

Redichiaro) e tramandatasi anche grazie a nostro padre e ai suoi antenati che hanno proseguito a cantarla con 

entusiasmo e trasporto fino ad oggi, per onorare e preservare questa bella tradizione. 

Questa Pasquella è anche stata inserita da Saba Tamburini durante gli anni dell’Università, in una piccola tesina di 

Etnomusicologia intitolata “La cultura musicale popolare romagnola”, dove la struttura della Pasquella “dla Sen” è 

stata analizzata e ritenuta parte della vera tradizione romagnola perché mantenutasi intatta nel tempo. 

Personalmente siamo molto legate a “la Pasquela dla Sen” avendo avuto la fortuna di viverla in prima persona per 

decenni; tutti liberi quindi di rinnovare la tradizione, ma sempre nel rispetto del testo e della musica originali. 

Saba e Micol Tamburini 



 

  



  Festa della Vita e della Famiglia - 2 - 9 Gennaio 2020 

3 Febbraio: San Biagio 
Ore 18:30  S. Messa con benedizione 

frutta, dolciumi e gole 
  

 

4 Febbraio: Santa Maria de Mattias 
Fondatrice della congregazione a cui appartengono le nostre suore 

Ore 18:30 S. Messa - seguirà aperitivo 

9 Febbraio: Festa della Famiglia 
Ore 11, 00    S. Messa e rinnovo delle promesse  

matrimoniali 

Ore 13,00     Pranzo presso il ristorante “Scottadito” 
 

7 Febbraio 
Proiezione del film “Solo cose belle” 

2 Febbraio: Festa della Vita 
Ore 11:00 S. Messa della Candelora 
  

 



 

  



 

  

  

 
 

 
 

 

 

15:00     Gruppo Simeone e Anna 

20:45     Coro “Una sola voce” 

16:30      Adorazione Eucaristica 

20:45      Giovanissimi 

20:45      Rinnovamento nello Spirito Santo 

14:45      Catechismo classi 3a e 4a   

16:00      Catechismo classe 5a – Three Rivers  

18:00      Amori in Corso 

09:00      Azione Cattolica Ragazzi 

09:00      Scout: Lupetti e Reparto 

10:15      Catechismo classi 1a e 2a 

11:00      Santa Messa  Candelora e Festa della Vita 

28 Gennaio -2 Febbraio 2020 



 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

27 GENNAIO 31 GENNAIO 
   

SANT’ANGELA MERICI  
 

SAN GIOVANNI BOSCO  

Sant’Angela Merici, vergine, 
che dapprima prese l’abito 
del Terz’Ordine di San 
Francesco e radunò delle 
giovani da formare alle 
opere di carità; quindi, istituì 
sotto il nome di sant’Orsola 
un Ordine femminile, cui 
affidò il compito di cercare la 
perfezione di vita nel mondo 
e di educare le adolescenti 
nelle vie del Signore. 

A Torino san Giovànni 
Bosco, Confessore, 
Fondatore della Società 
Salesiana e dell'Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice, 
insigne per lo zelo delle 
anime e la propagazione 
della fede, ascritto dal Papa 
Pio undecimo nei fasti dei 
Santi. 

Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato 

segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi 

sono discordie. Mi riferisco al fatto che 
ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io 

invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», 

«E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo 
è stato forse crocifisso per voi? O siete stati 

battezzati nel nome di Paolo? 

Cristo infatti non mi ha mandato a 

battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, 

non con sapienza di parola, perché non 
venga resa vana la croce di Cristo. 

Parola di Dio 

III Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Is 8,23-9,3 
2° Lettura: 1Cor 1,10-13.17 
Vangelo: Mt 4,12-23 

Il primo disordine che viene segnalato a Paolo nella comunità di Corinto è il frazionamento in gruppuscoli rivali: 

discutono a non finire; esaltano i loro maestri di teologia; cercano una maniera moderna per rendere più scientifico 

il Vangelo, che giudicano troppo rigido e austero e non sufficientemente intellettualizzato. La reazione di Paolo è 

violenta: non ci sono maestri né leaders intellettuali nella Chiesa, ma soltanto dei servitori. C’è un solo Capo nella 

Chiesa, un solo Salvatore, un solo Signore: il Cristo. Frazionare la Chiesa vuol dire dilacerare e fare a brandelli Cristo. 

È Cristo che è stato crocifisso per la comunità, non Paolo. Come Cristo è uno anche la comunità dev’essere una. 

Nessuno può appellarsi al fatto di essere stato battezzato nel nome di Paolo e quindi di essere particolarmente legato 

a lui. Egli annuncia il Vangelo, ma non come gli esaltati di Corinto, con la bocca piena di parole eloquenti. Si sa legato 

a un avvenimento, mediante il quale è stata donata la salvezza: la croce di Cristo. Non si tratta di una dottrina 

filosofica, ma del messaggio vivo della morte e risurrezione di Gesù. Occorre credere, non razionalizzare. Il 

razionalismo infettava Corinto. Non infetta forse ancora la Chiesa? 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 
 

Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore 

nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi 
nel parlare, perché non vi siano divisioni tra 

voi, ma siate in perfetta unione di pensiero 

e di sentire. 


